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La situazione di emergenza che
stiamo vivendo, che ci impone
quello che viene definito “di-
stanzamento sociale”, ha dato
nuovo risalto all’utilizzo di tutti
quegli strumenti che consento-
no di fruire di servizi senza con-
tatti personali: le statistiche ci
dicono che il volume degli ac-
quisti online dalla sola metà di
febbraio è più che raddoppiato
(+ 134%) rispetto al dato dell’an-
no precedente, ma tutta una
serie di altre operazioni, dalla
lettura dei giornali alla registra-
zione dei contratti, alle prescri-
zioni mediche, vengono ormai
normalmente eseguite con pro-
cedure digitali.

Questa dinamica, che era in
atto da tempo ma che ha avuto
una fortissima accelerazione in
queste settimane, riguarda an-
che la cultura: ormai sono mi-
lioni le edizioni elettroniche (e-

book) di volumi di nuova edizio-
ne ma anche di opere classiche,
molte delle quali scaricabili,
spesso gratuitamente, da diver-
se piattaforme, con procedure
più o meno semplici. 

Seguendo questo indirizzo
molti attori del mondo della
cultura, che negli anni scorsi
avevano investito sulla digita-
lizzazione di materiali cartacei
per obiettivi principalmente di
conservazione di originali de-
peribili, stanno attivamente
adoperandosi per renderli di-
sponibili per la libera consulta-
zione online. Tra gli altri opera-
tori anche la Rete delle bibliote-
che della provincia di Sondrio
sta muovendosi in questa dire-
zione, potenziando una colle-
zione di contenuti digitali che
dal proprio sito http://bibliote-
che.provinciasondrio.gov.it/
consente di accedere libera-
mente a un milione e mezzo di
risorse digitali, tra cui oltre
350.000 libri digitali tramite il
collegamento alla Media Li-
braryOnLine (MLOL); i dati ci
mostrano che questa scelta è
stata premiata dagli utenti, che
pongono la provincia di Sondrio
ai primissimi posti in Lombar-
dia per incremento tra Marzo
’19 e Marzo ’20 negli accessi
online a questo sistema, e al
primo posto in assoluto (+
279%, il doppio della media
lombarda) per incremento delle
consultazioni.

Libero accesso
Ma oltre a rendere liberamente
accessibile questo enorme
mondo di risorse letterarie digi-
tali, la nostra rete bibliotecaria,
che fa capo alla Provincia, ha
fatto di più: partecipando atti-
vamente a due distinti Progetti
che negli ultimi anni hanno vi-
sto Società Economica Valtelli-
nese come Capofila, con la part-
nership della Biblioteca Rajna
del Comune di Sondrio, dell’As-
sociazione Amici della Bibliote-
ca di Sondrio ed il sostegno eco-
nomico della Fondazione Pro
Valtellina, della Fondazione

Credito Valtellinese, della Bi-
blioteca Vanoni del Comune di
Morbegno, la rete provinciale
ha supportato la digitalizzazio-
ne e la collocazione online di
circa 60.000 pagine riguardanti
la nostra storia ed il nostro ter-
ritorio.

Patrimonio digitalizzato
Una parte di questo materiale
è già oggi disponibile accedendo
al sito delle Biblioteche della
provincia di Sondrio, alla sezio-
ne “Patrimonio digitalizzato”;
in questa sezione possono esse-
re liberamente sfogliate le an-
nate di 15 periodici che hanno
fatto la storia dell’informazione
in Valtellina e in Valchiavenna,
in tutto oltre 240 annate per la
quasi totalità pubblicate tra il
1824 e il 1945. A questo impor-
tante patrimonio si è da poco
aggiunta una sottosezione inti-
tolata “Opere antiche, rare e di
pregio”: si tratta di una raccolta
di 37 (per il momento) opere
relative alla storia, all’economia
e al territorio della nostra pro-
vincia, pubblicate tra il 1639 e
il 1928, ma per la quasi totalità
ottocentesche. 

È un’occasione importante
per studiosi, studenti, ma anche
semplici appassionati di storia
locale, per accedere a distanza
a materiali documentari che fi-
nora erano praticamente inac-
cessibili in originale. 

Ma questi materiali finora
digitalizzati sono solo la punta
di un iceberg molto più impo-
nente, rappresentato da tutti i
documenti relativi alla storia,
la geografia, la cultura del no-
stro territorio che le nostre Bi-
blioteche conservano, che per
la maggior parte sono accessibi-
li solo a studiosi specializzati
che sanno “cosa” e “dove” cerca-
re. Sarebbe davvero bello se
questa importante iniziativa di
diffusione digitale della cultura
locale fosse il punto di partenza
per un’impresa ancora più am-
pia ed utile: catalogare tutti i
documenti di interesse locale
conservati nelle nostre Biblio-
teche, consentendo la ricerca di
specifici documenti in base a
opportune chiavi di ricerca
(epoca, luogo, argomento, etc.)
e associando a ciascun docu-
mento, ove necessario e possibi-
le, la corrispondente risorsa di-
gitale. In questo modo si dareb-
be agli studiosi e ai semplici
appassionati una “mappa” del
tesoro custodito nelle nostre
Biblioteche, e si incentiverebbe
una maggior conoscenza della

nostra storia, della nostra geo-
grafia, della nostra cultura, in
una parola della nostra identità,
associando a questo tesoro la
possibilità di fuirne online. E’
un progetto ambizioso ma non
impossibile, dato che soggetti
autorevoli come Società Storica
Valtellinese da anni analizzano
quanto quanto viene pubblicato
sulla Valtellina catalogandolo
secondo criteri analoghi.

Il seminario
Per ragionare su queste temati-
che Società Economica Valtelli-
nese stava lavorando insieme al
Servizio Cultura della Provincia
allo svolgimento di un Semina-
rio che avrebbe visto raccolti a
Sondrio studiosi e testimoni di
esperienze avanzate nel campo
delle biblioteche digitali;
l’emergenza Covid-19 ha evi-
dentemente imposto la sospen-
sione di questo progetto, ma
rimane una decisa intenzione
a riproporlo non appena ce ne
saranno le condizioni, per dare
un valido supporto a nuove for-
me di fruizione culturale sul
nostro territorio.

La digitalizzazione di archivi rivela sorprese da tutto il mondo: da Cleveland le cascate dell’Acquafraggia 

dipinte da Francis Towne nel 1784; da Monaco il dipinto di Philipp Foltz su Barbarossa a Chiavenna nel 1176 

Il lockdown ha moltiplicato l’uso di risorse online 
e la provincia di Sondrio è prima in Lombardia
per incremento delle consultazioni di libri digitali 
Ora due progetti di rete con Sev come capofila 
valorizzano i fondi di pubblicazioni locali
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alla Sev li potete trovare sul sito

www.sevso.it.

Per scoprire invece i periodici e i libri

antichi e rari digitalizzati grazie ai due

progetti di cui Sev è capoifila, dovete

andare sul sito http://biblioteche.pro-

vinciasondrio.gov.it e cliccare nel me-

nu in homepage sulla sezione “patri-

monio digitalizzato”.
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Disponibili online finora
trentasette opere relative 
alla storia, all’economia 
e al territorio pubblicate 
tra il 1639 e il 1928

Oltre a 240 annate 
di 15 periodici pubblicati 
tra il 1824 e il 1945

Benedetto Abbiati, ingegnere, è il pre-

sidente della Società economica valtel-

linese (Sev) dal 2011.

Sev è una associazione culturale costi-

tuitasi nel 1993 con lo scopo di promuo-

vere un’identità economico-sociale

della Provincia di Sondrio, supportan-

do e stimolando la riflessione e l’elabo-

razione su queste tematiche con

l’obiettivo di incentivare un utilizzo

integrato e condiviso delle risorse eco-

nomiche, ambientali e sociali.

Sotto il coordinamento scientifico di

Alberto Quadrio Curzio, Sev ha pro-

mosso convegni, seminari, corsi, inizia-

tive di studio e prodotti editoriali di

varia natura. In particolare ha promos-

so nel 2008 la redazione e la diffusione

dello Statuto comunitario per la Valtel-

lina. Notizie, eventi e contatti relativi
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